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In evidenza

Lo Europe Direct torna a scuola! 
Inizia la scuola e anche quest’anno il Centro Europe Direct dell’Assemblea
legislativa è pronto ad offrire alle scuole del territorio di Bologna una serie di
attività didattiche rivolte ai ragazzi. I percorsi, che possono essere svolti sia
presso la nostra sede sia presso le scuole interessate, hanno lo scopo di
avvicinare i giovani all’Unione Europea, alla sua storia, alle sue istituzioni ma
anche e soprattutto alle opportunità che l’UE offre ai cittadini e ai giovani in

particolare.

Leggi l'articolo sull'offerta del Centro ED per le scuole

Una voce unica per promuovere e tutelare gli interessi energetici
dell’Unione 
Lo scorso 7 settembre la Commissione europea ha adottato una
comunicazione sulla sicurezza dell’approvvigionamento energetico e sulla cooperazione internazionale, stabilendo
per la prima volta una strategia globale per le relazioni esterne dell’UE in ambito energetico. 

Leggi l'articolo sulla promozione e tutela degli interessi energetici dell'UE

Notizie Flash

Catalogo Workshop di Grundvig
L'agenzia nazionale LLP (Lifelong Learning Programme), pubblica sul proprio sito web la prima edizione del Catalogo
Workshop Grundvig, valido dal 1 settembre 2011 al 31 agosto 2012. Il catalogo, che sarà periodicamente aggiornato
dalla Commissione Europea, rappresenta l'offerta educativa per i discenti dell'età adulta, nell'ambito delle politiche per
l'apprendimento permanente dell'Unione Europea.

I corti Rom 'Colorful but Colorblind' vincono il premio dei media digitali
25 cortometraggi che raccontano storie di Rom in alcuni paesi dell’Europa orientale, girati da giornalisti Rom e non
solo: è il progetto che ha vinto il prestigioso premio statunitense Society of Professional Journalists.

Un'agenda europea per l'integrazione
La Commissione europea propone un nuovo pacchetto di misure per agevolare l'integrazione dei cittadini
extracomunitari. Per Cecilia Malmström, Commissaria europea per gli affari interni: "occorre che i migranti abbiano la
possibilità di partecipare pienamente alle loro nuove comunità."

La settimana europea della mobilità
Dal 16 al 22 settembre 2011 si svolge in molte città europee la campagna di sensibilizzazione, promossa annualmente
dalla Commissione europea, sulle modalità di trasporto alternative. Oltre 2000 municipalità presentano i propri progetti
sulla mobilità sostenibile e fanno il punto della situazione, incoraggiando i cittadini all’uso di mezzi alternativi per gli
spostamenti quotidiani.
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Sanzioni europee contro la corruzione
In una risoluzione approvata giovedì, il
Parlamento chiede sanzioni su scala europea

contro la corruzione e sollecita gli Stati membri a adottare
un chiaro impegno politico per far rispettare le norme
esistenti. La corruzione costa all'economia europea 120
miliardi l'anno, pari quasi all'ammontare del bilancio annuale
dell'Unione. La crisi economica in molti Paesi europei rende
le misure anti-corruzione ancora più urgenti.

Frontex: nuovi poteri e ispettori per i

diritti umani
Frontex, l'agenzia per il controllo delle frontiere esterne
degli Stati membri dell'UE nata nel 2004, nominerà un
ispettore per assicurare che i controlli alle frontiere europee
rispettino i diritti fondamentali, secondo i cambiamenti al
mandato adottati martedì dal Parlamento. L'agenzia inoltre
potrà possedere o affittare le proprie attrezzature per non
dipendere più dagli impegni degli Stati Membri.

 I parlamenti nazionali all'altezza della sfida (.pdf 50 kB)
Nel 2010 il dialogo politico tra la Commissione europea e i parlamenti nazionali si è notevolmente rafforzato. Dopo il
varo di questa iniziativa politica da parte del presidente Barroso nel 2006, i parlamenti nazionali hanno ora nuove
importanti responsabilità nel processo decisionale europeo previsto dal trattato di Lisbona.

Legislazione europea

 Direttiva 2011/75/UE (.pdf 1170 kB)
della Commissione, del 2 settembre 2011, recante modifica della direttiva 96/98/CE del Consiglio
sull’equipaggiamento marittimo. In GUUE L 239 del 15.09.2011

 Decisione 2011/535/UE (.pdf 698 kB)
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2011, concernente la mobilitazione del Fondo di
solidarietà dell’Unione europea, in conformità del punto 26 dell’accordo interistituzionale del 17 maggio
2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria. In GUUE
L 236 del 13.09.2011

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 909/2011 (.pdf 2956 kB)
della Commissione, dell’8 settembre 2011, che definisce la forma e il contenuto delle informazioni contabili  che devono essere
trasmesse alla Commissione ai fini della liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR nonché a fini di sorveglianza e di
previsione. In GUUE L 234 del 10.0./2011

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 842/2011 (.pdf 6498 kB)
della Commissione, del 19 agosto 2011, che stabilisce modelli  di formulari per la pubblicazione di bandi e avvisi nel settore degli
appalti pubblici e che abroga il regolamento (CE) n. 1564/2005. In GUUE L 222 del 27.08.2011

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 725/2011 (.pdf 747 kB)
della Commissione, del 25 luglio 2011, che stabilisce una procedura di approvazione e certificazione di tecnologie innovative per
la riduzione delle emissioni di CO2 delle autovetture a norma del regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio. In GUUE L 194 DEL 26.07.2011

L’Europa delle Regioni e degli Enti locali

La Corte dei Conti europea riscontra che gli investimenti regionali dell'UE sono orientati in modo
efficace

 Fondi UE: no del CdR alla "condizionalità macroeconomica" (.pdf 78 kB)

 Obiettivo sostenibilità: Mercedes Bresso interviene sul ruolo degli enti locali nella Strategia Europa
2020 (.pdf 74 kB)

dal Parlamento europeo

L'UE premia le donne innovatrici
Il 20 settembre è il termine ultimo per presentare le candidature per il Premio europeo per le donne innovatrici,
dedicato alle donne che si sono distinte per i loro successi nell'imprenditoria e nell'innovazione.

Giornate Europee del Patrimonio 2011
ll 24-25 settembre 2011 l'Italia aderisce, insieme ad altri 49 paesi europei, alle Giornate Europee del Patrimonio 2011,
con lo slogan, ormai consolidato: "L'Italia tesoro d'Europa".
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Mercato dell'energia: sanzioni

commisurate a danni ai consumatori
Nuove regole per prevenire abusi sul mercato energetico
all'ingrosso, e quindi proteggere i consumatori finali, sono
state approvate mercoledì dalla Plenaria. Il mercato
energetico europeo all'ingrosso sarà monitorato da
un'agenzia indipendente per permettere ai governi nazionali
di prevenire o sanzionare comportamenti contrari alla libera
concorrenza.

Ambiente e diritti dei cittadini: priorità

della commissione per le petizioni
La tutela dell'ambiente e la difesa dei diritti dei cittadini
sono le principali preoccupazioni della commissione per le
petizioni, come sottolineato nella sua relazione sulle attività
del 2010, approvata mercoledì dal Parlamento. I deputati
chiedono la creazione di un portale web dedicato alle
petizioni.

COM (2011) 0531 del 31.08.2011
Comunicazione della Commissione sul sesto
programma comunitario di azione in materia

di ambiente. Valutazione definitiva

COM (2011) 0492 del 12.08.2011
Relazione della Commissione
sull'applicazione, nel corso del 2010, del

regolamento (CE) n. 1049/2001 relativo all'accesso del
pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del
Consiglio e della Commissione

COM (2011) 0558 del 13.09.2011
Relazione della Commissione sulla messa a
punto, sulla convalida e sulla legalizzazione di

metodi alternativi alla sperimentazione animale nel settore
dei cosmetici (2009)

COM (2011) 0557 del 14.09.2011
Relazione annuale della Commissione sui
progressi realizzati dalle imprese comuni delle

iniziative tecnologiche congiunte nel 20

dalla Commissione europea

dal Comitato economico e sociale

 Sessione plenaria del 15 e 16 giugno 2011: sintesi dei pareri adottati (.MS-Word 255 kB)

dalla Corte di Giustizia

Sentenze C-177/10: Qualora per la promozione interna dei dipendenti pubblici di ruolo sia richiesta una certa
anzianità, gli Stati membri possono essere tenuti a riconoscere i periodi lavorati in qualità di dipendente
pubblico temporaneo

Sentenza della Corte nella causa C-499/08: privare un lavoratore di un’indennità di licenziamento perché può ricevere una
pensione di vecchiaia costituisce una discriminazione fondata sull’età

L'angolo della lettura

In questo numero abbiamo selezionato per voi...

Gli appuntamenti delle prossime settimane

Erasmus Welcome Day 2011 a Bologna
a Bologna il 16 Settembre 2011
La notte dei ricercatori 2011
il 23 settembre in varie città della regione e d'Italia

iscrizione / cancellazione newsletter
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IP/11/698 

 

COMMISSIONE EUROPEA – COMUNICATO STAMPA 

I parlamenti nazionali all'altezza della sfida  
Bruxelles, 10 giugno 2011 – Nel 2010 il dialogo politico tra la Commissione europea 
e i parlamenti nazionali si è notevolmente rafforzato. Dopo il varo di questa 
iniziativa politica da parte del presidente Barroso nel 2006, i parlamenti nazionali 
hanno ora nuove importanti responsabilità nel processo decisionale europeo 
previsto dal trattato di Lisbona.  Come mostra la relazione annuale adottata oggi 
dalla Commissione sui rapporti con i parlamenti nazionali, questi ultimi stanno 
cogliendo questa opportunità per impegnarsi più da vicino e in modo più che mai 
costruttivo nelle questioni europee. 
Maros Šefčovič, vicepresidente della Commissione per le Relazioni interistituzionali 
e l'amministrazione, ha dichiarato: "Dall'entrata in vigore del nuovo trattato il 
numero dei pareri dei parlamenti nazionali trasmessi alla Commissione europea è 
notevolmente aumentato e non possiamo che rallegrarci di questo segnale chiaro e 
assolutamente positivo: i parlamenti nazionali vogliono essere più partecipi delle 
questioni europee e in una fase molto più precoce che in passato. La Commissione 
si è fortemente impegnata ad approfondire il dialogo politico con i parlamenti 
nazionali e ad ampliare ulteriormente i contatti e gli scambi con tutte le 40 camere 
parlamentari nazionali dei 27 Stati membri." 

La relazione adottata oggi mostra quanto il dialogo politico al centro dei rapporti 
della Commissione con i parlamenti nazionali si sia ampliato e approfondito nel 
corso del 2010. I parlamenti nazionali hanno infatti presentato 387 pareri su un 
vasto ventaglio di argomenti, con un aumento di quasi il 60%. 

Nel quadro di questo dialogo politico, la piena introduzione del meccanismo di 
controllo della sussidiarietà nel 2010 ha conferito ai parlamenti nazionali un ruolo 
importante nel verificare il rispetto di tale principio fondamentale. Il maggior numero 
di pareri con cui è stata segnalata alla Commissione una possibile violazione del 
principio di sussidiarietà ha riguardato la direttiva sui lavoratori stagionali (8 voti) e, 
più di recente, la proposta relativa alla base imponibile consolidata comune per le 
società (13 voti).  La Commissione presta la dovuta attenzione a tutti questi pareri, 
sebbene essi siano numericamente al di sotto della soglia minima (18 voti)1 
prevista per il riesame di una sua proposta. 

                                                 
1 Ciascun parlamento nazionale dispone di due voti, ripartiti in funzione del sistema 

parlamentare nazionale. In un sistema parlamentare nazionale bicamerale, ciascuna 
delle due camere dispone di un voto. Un progetto di atto legislativo deve essere 
riesaminato nel caso in cui i pareri motivati presentati dai parlamenti nazionali 
rappresentino almeno un terzo (18) di tutti i voti loro assegnati (54). Tale soglia è pari ad 
un quarto (14 voti) qualora si tratti di un progetto di atto legislativo presentato sulla base 
dell'articolo 76 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea riguardante lo spazio 
di libertà, sicurezza e giustizia. 



2 

La relazione della Commissione sulla sussidiarietà e la proporzionalità, anch'essa 
adottata oggi, descrive nei dettagli come la Commissione applica concretamente 
questi principi fondamentali nel suo operato.  Insieme, le due relazioni sottolineano 
il fermo impegno della Commissione nel promuovere un processo decisionale di 
alta qualità e un dialogo politico veramente europeo. 

Per la relazione:  
http://ec.europa.eu/dgs/secretariat_general/relations/relations_other/npo/index_it.htm 

 

 

Referenti: 
 Antonio Gravili  (+32 2 295 43 17) 
 Marilyn Carruthers  (+32 2 299 94 51) 
 

http://ec.europa.eu/dgs/secretariat_general/relations/relations_other/npo/index_it.htm
mailto:Antonio.Gravili@ec.europa.eu
mailto:Marilyn.Carruthers@ec.europa.eu


REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 909/2011 DELLA COMMISSIONE 

dell’8 settembre 2011 

che definisce la forma e il contenuto delle informazioni contabili che devono essere trasmesse alla 
Commissione ai fini della liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR nonché a fini di 

sorveglianza e di previsione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 
21 giugno 2005, relativo al finanziamento della politica agricola 
comune ( 1 ), in particolare l'articolo 42, 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 885/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006, 
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il ricono­
scimento degli organismi pagatori e di altri organismi e 
la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR ( 2 ), 
occorre stabilire la forma e il contenuto delle informa­
zioni contabili di cui all'articolo 7, paragrafo 1, lettera c), 
di detto regolamento, nonché le relative modalità di tra­
smissione alla Commissione. 

(2) La forma e il contenuto delle informazioni contabili che 
gli Stati membri devono presentare alla Commissione nel 
quadro della liquidazione dei conti del Fondo europeo 
agricolo di garanzia (FEAGA) e del Fondo europeo agri­
colo per lo sviluppo rurale (FEASR), nonché a fini di 
sorveglianza e di previsione, sono attualmente stabiliti 
dal regolamento (UE) n. 825/2010 ( 3 ). 

(3) Gli allegati del regolamento (UE) n. 825/2010 non pos­
sono essere utilizzati per i fini previsti nell'ambito del­

l'esercizio finanziario 2012. Occorre quindi abrogare il 
regolamento (UE) n. 825/2010 e sostituirlo con un 
nuovo regolamento che definisca la forma e il contenuto 
delle informazioni contabili per detto esercizio finanzia­
rio. 

(4) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato dei Fondi agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La forma e il contenuto delle informazioni contabili di cui 
all'articolo 7, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) n. 
885/2006 nonché le relative modalità di trasmissione alla Com­
missione sono definiti negli allegati I (tabella delle X), II (speci­
fiche tecniche per la trasmissione dei file al FEAGA e al FEASR), 
III (promemoria) e IV [struttura dei codici di bilancio FEASR 
(F109)] del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il regolamento (UE) n. 825/2010 è abrogato con effetto a de­
correre dal 16 ottobre 2011. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc­
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione euro­
pea. 

Esso si applica a decorrere dal 16 ottobre 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'8 settembre 2011 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO

IT L 234/2 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 10.9.2011 

( 1 ) GU L 209 dell'11.8.2005, pag. 1. 
( 2 ) GU L 171 del 23.6.2006, pag. 90. 
( 3 ) GU L 247 del 21.9.2010, pag. 1.



ALLEGATO I 

TABELLA DELLE X 

ANNO FINANZIARIO 2012 
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05020101 05020101 1000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020101 05020101 1001 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020101 05020101 1003 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020102 05020102 1011 

05020102 05020102 1012 

05020102 05020102 1013 

05020102 05020102 1014 

05020103 05020103 1021 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020103 05020103 1022 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020199 05020199 1090 X X X X X X X X X X X X X X X 

05020201 05020201 1850 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020202 05020202 1851 

05020202 05020202 1852 

05020202 05020202 1853 

05020202 05020202 1854 

05020299 05020299 0000 X X X X X X X X X X X X X X X 

05020299 05020299 1890 X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3010 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3011 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3012 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3013 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3014 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020401 05020401 3100 X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020499 05020499 0000 X X X X X X X X X X X X X X X 

05020499 05020499 3110 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020499 05020499 3112 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020499 05020499 3113 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020499 05020499 3119 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020501 05020501 1100 X X X X X X X X X X X X X X X X X X
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B 

05020101 05020101 1000 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020101 05020101 1001 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020101 05020101 1003 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020102 05020102 1011 

05020102 05020102 1012 

05020102 05020102 1013 

05020102 05020102 1014 

05020103 05020103 1021 X 

05020103 05020103 1022 X X 

05020199 05020199 1090 

05020201 05020201 1850 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020202 05020202 1851 

05020202 05020202 1852 

05020202 05020202 1853 

05020202 05020202 1854 

05020299 05020299 0000 

05020299 05020299 1890 

05020300 05020300 3010 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3011 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3012 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3013 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3014 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020300 05020300 3000 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020401 05020401 3100 X 

05020499 05020499 0000 

05020499 05020499 3110 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020499 05020499 3112 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020499 05020499 3113 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020499 05020499 3119 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020501 05020501 1100 X X X X X X X X X X X X X X X X X
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05020503 05020503 1112 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020508 05020508 0000 

05020599 05020599 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020599 05020599 1113 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020599 05020599 1119 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020603 05020603 1239 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020605 05020605 1211 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020699 05020699 0000 X X X X X X X X X X X X X 

05020699 05020699 1210 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020699 05020699 1240 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020701 05020701 1401 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020701 05020701 1403 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020701 05020701 1409 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020702 05020702 1410 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020703 05020703 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020801 05020801 1500 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020801 05020801 1510 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020803 05020803 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020803 05020803 1502 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020809 05020809 1515 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020811 05020811 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020811 05020811 1509 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020812 05020812 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020899 05020899 0000 X X X X X X X X X X X X X 

05020899 05020899 1501 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020899 05020899 1511 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020899 05020899 1512 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020899 05020899 1513 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
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05020503 05020503 1112 X X 

05020508 05020508 0000 

05020599 05020599 0000 X X 

05020599 05020599 1113 X X 

05020599 05020599 1119 X X 

05020603 05020603 1239 X 

05020605 05020605 1211 X X X X X 

05020699 05020699 0000 

05020699 05020699 1210 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020699 05020699 1240 X X X 

05020701 05020701 1401 

05020701 05020701 1403 

05020701 05020701 1409 

05020702 05020702 1410 X 

05020703 05020703 0000 X X 

05020801 05020801 1500 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020801 05020801 1510 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020803 05020803 0000 

05020803 05020803 1502 

05020809 05020809 1515 X 

05020811 05020811 0000 

05020811 05020811 1509 

05020812 05020812 0000 X X 

05020899 05020899 0000 

05020899 05020899 1501 X 

05020899 05020899 1511 X 

05020899 05020899 1512 X 

05020899 05020899 1513 X X X X X
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05020899 05020899 3140 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020904 05020904 1620 

05020904 05020904 1621 

05020904 05020904 1622 

05020904 05020904 1623 

05020904 05020904 1625 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020908 05020908 0000 X X X A A A X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020909 05020909 0000 X X X A A A X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020999 05020901 1600 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020999 05020902 1610 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020999 05020903 1611 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020999 05020903 1612 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020999 05020905 1630 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020999 05020906 1640 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020999 05020907 1650 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020999 05020999 1690 X X X X X X X X X X X X X 

05021001 05021001 3800 X X X X X X X X X X X X X 

05021001 05021001 3801 X X X X X X X X X X X X X 

05021099 05021099 0000 X X X X X X X X X X X X X 

05021101 05021101 1300 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021103 05021103 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021104 05021104 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021104 05021104 3200 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021104 05021104 3201 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021104 05021104 3210 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021104 05021104 3211 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021104 05021104 3220 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021104 05021104 3221 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021104 05021104 3230 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021104 05021104 3231 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
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05020899 05020899 3140 

05020904 05020904 1620 

05020904 05020904 1621 

05020904 05020904 1622 

05020904 05020904 1623 

05020904 05020904 1625 X X 

05020908 05020908 0000 X X X X X X X X X X X 

05020909 05020909 0000 X X X X X X X X 

05020999 05020901 1600 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05020999 05020902 1610 X X 

05020999 05020903 1611 X X X 

05020999 05020903 1612 X X X 

05020999 05020905 1630 X X X X X X X X X 

05020999 05020906 1640 X X X X X X X X X 

05020999 05020907 1650 X X X X X 

05020999 05020999 1690 

05021001 05021001 3800 X 

05021001 05021001 3801 X 

05021099 05021099 0000 

05021101 05021101 1300 X X X X X 

05021103 05021103 0000 X 

05021104 05021104 0000 X X 

05021104 05021104 3200 X X 

05021104 05021104 3201 X X 

05021104 05021104 3210 X X 

05021104 05021104 3211 X X 

05021104 05021104 3220 X X 

05021104 05021104 3221 X X 

05021104 05021104 3230 X X 

05021104 05021104 3231 X X
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05021105 05021105 1751 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021199 05021199 0000 X X X X X X X X X X X X X X X 

05021199 05021199 1710 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021201 05021201 2000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021201 05021201 2001 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021201 05021201 2002 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021201 05021201 2003 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021202 05021202 2011 

05021202 05021202 2012 

05021202 05021202 2013 

05021202 05021202 2014 

05021203 05021203 2020 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021203 05021203 2024 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021204 05021204 2030 X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021204 05021204 2031 

05021204 05021204 2032 

05021204 05021204 2033 

05021204 05021204 2034 

05021205 05021205 2040 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021206 05021206 2050 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021208 05021208 3120 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021299 05021299 0000 

05021299 05021299 2099 X X X X X X X X X X X X X 

05021301 05021301 2100 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021302 05021302 2110 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021303 05021303 2126 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021304 05021304 2101 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021399 05021399 2129 X X X X X X X X X X X X X X X 

05021399 05021399 2190 X X X X X X X X X X X X X 

05021401 05021401 2210 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
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05021105 05021105 1751 X X X X 

05021199 05021199 0000 

05021199 05021199 1710 X X X X X X 

05021201 05021201 2000 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021201 05021201 2001 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021201 05021201 2002 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021201 05021201 2003 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021202 05021202 2011 

05021202 05021202 2012 

05021202 05021202 2013 

05021202 05021202 2014 

05021203 05021203 2020 X X 

05021203 05021203 2024 X X 

05021204 05021204 2030 X 

05021204 05021204 2031 

05021204 05021204 2032 

05021204 05021204 2033 

05021204 05021204 2034 

05021205 05021205 2040 X X 

05021206 05021206 2050 X 

05021208 05021208 3120 X X 

05021299 05021299 0000 

05021299 05021299 2099 

05021301 05021301 2100 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021302 05021302 2110 X 

05021303 05021303 2126 X X 

05021304 05021304 2101 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021399 05021399 2129 

05021399 05021399 2190 

05021401 05021401 2210 X
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05021499 05021499 2290 X X X X X X X X X X X X X X X 

05021501 05021501 2300 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021502 05021502 2301 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021503 05021503 2302 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021504 05021504 2310 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021505 05021505 2311 X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021506 05021506 2320 X X X X X X X X X X X X X X X 

05021507 05021507 X X X X X X X X X X X X X X X 

05021599 05021599 2390 X X X X X X X X X X X X X 

05021601 05021601 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021602 05021602 

05030101 05030101 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030102 05030102 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030103 05030103 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030104 05030104 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030105 05030105 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030199 05030199 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030201 05030201 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030201 05030201 1060 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030201 05030201 1062 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030204 05030204 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030205 05030205 1800 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030206 05030206 2120 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030207 05030207 2121 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030208 05030208 2122 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030209 05030209 2124 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030210 05030210 2124 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030213 05030213 2220 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030214 05030214 2221 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030218 05030218 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X D X X X X X
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05021499 05021499 2290 

05021501 05021501 2300 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021502 05021502 2301 X 

05021503 05021503 2302 

05021504 05021504 2310 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021505 05021505 2311 X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05021506 05021506 2320 

05021507 05021507 

05021599 05021599 2390 

05021601 05021601 0000 X X X X X 

05021602 05021602 

05030101 05030101 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030102 05030102 0000 X X X X X X 

05030103 05030103 0000 X X X X 

05030104 05030104 0000 X X X X X X X 

05030105 05030105 0000 X X X X 

05030199 05030199 X X X X X X X 

05030201 05030201 0000 X X X X X X 

05030201 05030201 1060 X X X X X X 

05030201 05030201 1062 X X X X X X 

05030204 05030204 0000 X X X X X X X 

05030205 05030205 1800 X X X X X X X 

05030206 05030206 2120 X X X X 

05030207 05030207 2121 

05030208 05030208 2122 X X X X 

05030209 05030209 2124 X X X X 

05030210 05030210 2124 X X X X 

05030213 05030213 2220 X X X X 

05030214 05030214 2221 

05030218 05030218 0000 X X X X X
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05030219 05030219 1858 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030221 05030221 1210 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030222 05030222 1710 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030223 05030223 1810 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030224 05030224 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030225 05030225 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030226 05030226 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030227 05030227 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030228 05030228 1420 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030236 05030236 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030239 05030239 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030240 05030240 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030241 05030241 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030242 05030242 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030243 05030243 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030244 05030244 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030250 05030250 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030250 05030250 3201 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030250 05030250 3211 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030250 05030250 3221 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030251 05030251 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030252 05030252 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030252 05030252 3231 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030299 05030299 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030299 05030299 1310 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030299 05030299 1508 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030299 05030299 1513 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030299 05030299 2125 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030299 05030299 2128 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
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05030219 05030219 1858 X X X X X X X 

05030221 05030221 1210 X X X X X X X 

05030222 05030222 1710 X X X X X X X 

05030223 05030223 1810 X X X X X 

05030224 05030224 0000 X X X X X X X 

05030225 05030225 0000 X X X X X X X 

05030226 05030226 0000 X X X X X X X 

05030227 05030227 0000 X X X X X X X 

05030228 05030228 1420 X 

05030236 05030236 0000 X X X X 

05030239 05030239 0000 X X X X 

05030240 05030240 0000 X X X X X X X 

05030241 05030241 0000 X X X X X X X 

05030242 05030242 0000 X X X X X X X 

05030243 05030243 0000 X X X X X X X 

05030244 05030244 0000 X X X X 

05030250 05030250 0000 X X X X 

05030250 05030250 3201 X X X X 

05030250 05030250 3211 X X X X 

05030250 05030250 3221 X X X X 

05030251 05030251 0000 X X X X X X 

05030252 05030252 0000 X X X X 

05030252 05030252 3231 X X X X 

05030299 05030299 0000 X X X X X X X 

05030299 05030299 1310 X X X X X X X 

05030299 05030299 1508 X 

05030299 05030299 1513 X 

05030299 05030299 2125 X X X X 

05030299 05030299 2128 X X X X
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05030299 05030299 2222 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030299 05030299 3900 X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030299 05030299 3910 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05030300 05030300 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X 

05040114 05040114 0000 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05040400 05040400 0000 D D D D D D D D D D D D D D D D D D D D D D D D D D 

05040501 05040501 X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

05070106 05070106 0000 

05070106 05070106 3701 

05070107 05070107 

05070200 05070200 

67010000 67010000 0000 

67020000 67020000 0000 X X X X X X X X X X X X 

67030000 67030000 2071 X X X X X X X X X X X X X X 

68010000 6801 X X X X X X X X X X X X 

68020000 68020000 0000 X X X X X X X X X X X X 

68030000 6803 0000
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05030299 05030299 2222 X X X X 

05030299 05030299 3900 

05030299 05030299 3910 X X X X X X 

05030300 05030300 0000 

05040114 05040114 0000 X X X X X 

05040400 05040400 0000 D D D D D D 

05040501 05040501 X X X X X X 

05070106 05070106 0000 

05070106 05070106 3701 

05070107 05070107 

05070200 05070200 

67010000 67010000 0000 

67020000 67020000 0000 

67030000 67030000 2071 X X 

68010000 6801 

68020000 68020000 0000 

68030000 6803 0000
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ALLEGATO II 

Specifiche tecniche per la trasmissione dei file al FEAGA e al FEASR a decorrere dal 16 ottobre 2011 

INTRODUZIONE 

Le specifiche tecniche descritte nel presente allegato si applicano all’esercizio finanziario 2011, iniziato il 16 ottobre 
2010. 

1. Sistema di trasmissione 

L’organismo di coordinamento dello Stato membro deve trasmettere alla Commissione i file e la relativa documen­
tazione tramite il sistema STATEL/eDAMIS. La Commissione finanzierà un’unica installazione di STATEL/eDAMIS 
per Stato membro. La versione più recente di «eDAMIS client» e maggiori informazioni circa l’impiego di STATEL/ 
eDAMIS vanno caricate dal sito web CIRCA dei fondi agricoli. 

2. Struttura dei file 

2.1. Lo Stato membro deve creare un record per ogni singola componente dei pagamenti e delle entrate del FEAGA/ 
FEASR. Tali componenti sono le singole voci che costituiscono il pagamento al (l’entrata dal) beneficiario. 

2.2. I record devono avere una struttura unidimensionale (flat file). Se i campi (field) contengono più di un valore, sono 
necessari record distinti contenenti tutti i campi dati. Occorre accertare che non si verifichino doppi conteggi ( 1 ). 

2.3. Tutte le informazioni inerenti alla stessa categoria di pagamenti o di entrate devono figurare nel medesimo file. Non 
sono autorizzati file distinti relativi agli stessi pagamenti (ad esempio per gli operatori o le ispezioni, oppure per i 
dati di base e quelli riguardanti le misure). 

2.4. I file devono possedere le seguenti caratteristiche: 

1) Il primo record del file (riga di intestazione) contiene la descrizione del file. I nomi dei campi iniziano con una 
«F» seguita dal numero del campo utilizzato nell’allegato I («tabella delle X»). Sono ammessi solo i nomi dei 
campi che figurano in detto allegato. 

2) I successivi record del file sono costituiti da dati (righe di dati), nell’ordine indicato nel primo record che descrive 
la struttura del file. 

3) I campi sono separati da un «;» (punto e virgola). La riga di intestazione e le righe di dati devono contenere lo 
stesso numero di punti e virgole. Nelle righe di dati, gli spazi vuoti sono indicati con un doppio punto e virgola 
(«;;») all’interno del record e con un unico punto e virgola («;») alla fine del record. 

4) I record hanno lunghezza variabile. Ogni record si conclude con il codice «CR LF» («Carriage Return — Line 
Feed») (esadecimale: «0D 0A»). La riga di intestazione non termina mai con un «;». Le righe di dati terminano con 
un «;» solo se l’ultimo campo è vuoto. 

5) Il file è in codice ASCII secondo la seguente tabella. Non sono ammessi altri codici (quali EBCDIC, TAR, ZIP, 
ecc.). 

Codice Stato membro 

ISO 8859-1 BE, DK, DE, ES, FR, IE, IT, LU, NL, AT, PT, FI, SE e GB 

ISO 8859-2 CZ, HU, PL, RO, SI e SK 

ISO 8859-3 MT 

ISO 8859-5 BG 

ISO 8859-7 GR e CY 

ISO 8859-13 EE, LV e LT 

6) Campi numerici: 

a) simbolo del decimale: «.»; 

b) segno («+» o «–») in prima posizione a sinistra, immediatamente seguito dalle cifre. Per i numeri positivi il 
segno «+» è facoltativo;
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c) numero fisso di decimali (i dettagli figurano nell’allegato III); 

d) nessuno spazio intermedio. Nessun separatore o altro segno per le migliaia. 

7) Campo data: «AAAAMMGG» (anno in quattro cifre, mese in due cifre, giorno in due cifre). 

8) Codice bilancio (campo F109) nel formato richiesto senza spazi: «999999999999999» (in cui «9» rappresenta 
una cifra compresa tra 0 e 9). 

9) Non sono ammesse virgolette (« ») all’inizio o alla fine dei record. I dati testuali non devono contenere il 
delimitatore «;». 

10) Per tutti i campi: nessuno spazio a sinistra delle stringhe, nessuno spazio a destra delle stringhe. 

11) Un file conforme alla norma si presenterà nel modo seguente (esempio per l’esercizio finanziario 2004): 

F100;F101;F106;F107;F108;F109 

BE01;154678;+152.50;EUR;20030715;0502010110000 01 

BE01;024578;-1000.00;EUR;20030905;050208031502002 

BE01;154985;9999.20;EUR;20030101;0502050111000 01 

BE01;100078;+152.75;EUR;20030331;0502080915150 02 

BE01;215452;+0.50;EUR;20030615;050201011000002 (NB: +0.50 e non +.50) 

BE01;123456;21550.15;EUR;20030101;050805013810 001 

ecc. 

(altre righe di dati con campi nel medesimo ordine). 

2.5. I file di dati con le caratteristiche indicate al punto 2.4 sono trasmessi con il tipo di invio «X-TABLE-DATA» (cfr. 
«eDAMIS client»). 

2.6. Il programma che consente di verificare il formato dei file prima del loro invio alla Commissione («WinCheckCsv») è 
contenuto nel programma di trasmissione dei dati («eDAMIS client»). Gli organismi pagatori sono invitati a caricare il 
programma di verifica separatamente da CIRCA a fini di convalida off-line. 

3. Dichiarazione annuale 

3.1. L’organismo di coordinamento dello Stato membro deve trasmettere un unico file con la dichiarazione annuale per 
tutti gli organismi pagatori oppure file distinti per ciascun organismo pagatore. Il file recante la dichiarazione 
annuale deve contenere gli importi totali per organismo pagatore unitamente ai codici bilancio e ai codici valuta 
per le misure FEAGA e FEASR ( 1 ). 

3.2. I file devono presentare le caratteristiche descritte al punto 2.4. Ogni riga deve recare i seguenti campi (nell’ordine 
sotto elencato): 

a) F100: codice organismo pagatore; 

b) F109: codice bilancio; 

c) F106: importo espresso nel codice valuta F107; 

d) F107: codice valuta. 

3.3. Un file conforme alla norma si presenterà nel modo seguente (esempio per l’esercizio finanziario 2007): 

F100;F109;F106;F107 

BE01;050205011100014;218483644.90;EUR
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BE01;050212012003012;29721588.82;EUR 

BE01;050212012000022;26099931.75;EUR 

BE01;050208031502013;20778423.44;EUR 

BE01;050212052040001;16403776.45;EUR 

BE01;050405011132001;8123456.45;EUR 

ecc. ( 1 ). 

3.4. I file recanti la dichiarazione annuale vanno inviati tramite STATEL/eDAMIS con il tipo di invio «ANNUAL_ 
DECLARATION». 

4. Spiegazione delle differenze 

4.1. Qualora vi siano differenze tra la dichiarazione annuale e la dichiarazione mensile o trimestrale o i dati della tabella 
delle X, l’organismo di coordinamento dello Stato membro deve trasmettere un unico file contenente la spiegazione 
delle differenze per tutti gli organismi pagatori oppure file distinti contenenti la spiegazione delle differenze per 
ciascun organismo pagatore. Tali file devono spiegare, tramite codici standard, la differenza per codice bilancio tra la 
dichiarazione annuale e la dichiarazione mensile (T104) o tra la dichiarazione annuale e la dichiarazione trimestrale 
(SFC2007) o tra la dichiarazione annuale e la somma dei record (Σ F106) dei dati della tabella delle X. 

4.2. I file devono presentare le caratteristiche descritte al punto 2.4. Ogni riga deve recare i seguenti campi (nell’ordine 
sotto elencato): 

a) F100: codice organismo pagatore; 

b) F109: codice bilancio; 

c) Exco: codice spiegazione-riconciliazione; 

d) F106: importo della differenza spiegata in EURO. 

4.3. Il codice spiegazione-riconciliazione deve essere indicato una sola volta per codice bilancio (F109) utilizzando tre 
caratteri secondo il seguente schema: 

Codice FEAGA A) Tipo di differenza [dichiarazione annuale rispetto (= MENO) alla dichiarazione 
mensile (T104)] 

A01 Errore amministrativo (importi da recuperare alla fine dell’esercizio finanziario e da accredi­
tare al FEAGA tramite la dichiarazione annuale) 

A02 Errore di arrotondamento 

A03 Errore di imputazione (dati inseriti in un codice di bilancio errato) 

A04 Errore nella linea di separazione (importo indicato nella dichiarazione annuale ma non nel 
T104) 

A05 Errore nella linea di separazione (importo indicato nel T104 ma non nella dichiarazione 
annuale) 

A06 Errore di pagamento (pagamento pendente in banca) 

A07 Rettifica per pagamento tardivo 

A08 Errore di massimale (rettifica in quanto la spesa ha superato il massimale) 

A09 Compensazione di un importo non recuperabile 

A10 Compensazione di un importo non recuperabile (regola del 50/50) 

A11 Rettifica per recupero di crediti in sospeso 

A12 Rettifica per doppia iscrizione della spesa 

A13 Ridistribuzione della spesa per Fondo (a livello nazionale o comunitario)
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A20 Rettifiche di conformità 

A21 Adeguamento dei diritti 

A22 Modulazione non dichiarata 

A23 Rettifiche per tasso di cambio 

A90 Ammasso pubblico (eFAUDIT — 13 o periodo) 

A99 Altro errore 

Codice FEASR B) Tipo di differenza [dichiarazione annuale rispetto (= MENO) alla dichiarazione 
trimestrale (SFC2007)] 

B01 Errore amministrativo (importi in sospeso già recuperati ma non ancora dedotti nelle dichia­
razioni trimestrali nel corso del periodo di riferimento e accreditati al FEASR tramite la 
dichiarazione annuale) 

B02 Errore di arrotondamento 

B03 Errore di imputazione (dati inseriti in un codice di bilancio errato) 

B04 Errore nella linea di separazione (importo indicato nella dichiarazione annuale ma non nella 
dichiarazione trimestrale) 

B05 Errore nella linea di separazione (importo indicato nella dichiarazione trimestrale ma non 
nella dichiarazione annuale) 

B06 Errore di pagamento (pagamento pendente in banca) 

B11 Rettifica per recupero di crediti in sospeso 

B12 Rettifica per doppia iscrizione della spesa 

B13 Ridistribuzione della spesa per Fondo (a livello nazionale o comunitario) 

B14 Errore di tasso di cofinanziamento (importo il cui tasso di cofinanziamento è errato nella 
dichiarazione annuale) 

B15 Errore di tasso di cofinanziamento (importo il cui tasso di cofinanziamento è errato nella 
dichiarazione trimestrale) 

B16 Differenza dovuta al tasso di cofinanziamento nella dichiarazione trimestrale 

B23 Rettifiche del tasso di cambio 

B99 Altro errore 

Codice della 
tabella delle X 

C) Tipo di differenza [dichiarazione annuale rispetto (= MENO) alla tabella delle X 
(FEAGA e FEASR] 

C01 Errore amministrativo (importi da recuperare alla fine dell’esercizio finanziario e da accredi­
tare al FEAGA tramite la dichiarazione annuale) 

C02 Errore di arrotondamento 

C03 Errore di imputazione (dati inseriti in un codice di bilancio errato) 

C04 Errore nella linea di separazione (importo indicato nella dichiarazione annuale ma non nella 
tabella delle X) 

C05 Errore nella linea di separazione (importo indicato nella tabella delle X ma non nella dichia­
razione annuale) 

C06 Errore di pagamento (pagamento pendente in banca) 

C07 Rettifica per pagamento tardivo nella dichiarazione annuale (DA) 

C08 Errore di massimale (rettifica nella DA in quanto la spesa ha superato il massimale) 

C09 Compensazione di un importo non recuperabile 

C10 Compensazione di un importo non recuperabile (regola del 50/50) 

C11 Rettifica per recupero di crediti in sospeso 

C12 Rettifica per doppia iscrizione della spesa
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C13 Ridistribuzione della spesa per Fondo (a livello nazionale o comunitario) 

C14 FEASR: errore di tasso di cofinanziamento (importo il cui tasso di cofinanziamento è errato 
nella dichiarazione annuale) 

C15 FEASR: errore di tasso di cofinanziamento (importo il cui tasso di cofinanziamento è errato 
nella tabella delle X) 

C20 Rettifiche di conformità 

C21 Adeguamento dei diritti 

C22 Modulazione non dichiarata 

C23 Rettifiche del tasso di cambio 

C24 FEAGA — Trattenuta del 25 % sugli importi risultanti dalla condizionalità [articolo 9 del 
regolamento (CE) n. 1782/2003] 

C25 FEAGA — Trattenuta del 20 % sugli importi recuperati a seguito di irregolarità [articolo 32 
del regolamento (CE) n. 1290/2005] 

C98 Dati non richiesti della tabella delle X 

C99 Altro errore 

4.4. Un file conforme alla norma si presenterà nel modo seguente (esempio per l’esercizio finanziario 2008): 

F100;F109;Exco;F106 

AT01;050207011401006;A03;+505.90 

L'importo dichiarato nella dichiarazione annuale supera di 505,90 EUR l'importo (erroneamente) dichiarato nella dichiarazione mensile [tabelle 
104]. 

AT01;050207011403006;A03;-505.90 

L'importo dichiarato nella dichiarazione annuale è inferiore di 505,90 EUR all'importo (erroneamente) dichiarato nella dichiarazione mensile 
[tabelle 104]. 

AT01;050302180000004;A01;-125.80 

L'importo dichiarato nella dichiarazione annuale è inferiore di 125,80 EUR all'importo dichiarato nella dichiarazione mensile [tabelle 104] a 
causa della rettifica per «errori amministrativi». 

AT01;050302270000001;C04;+31.05 

L'importo dichiarato nella dichiarazione annuale supera di 31,05 EUR l'importo dichiarato nella tabella delle X a causa di un errore di 
separazione. 

AT01;050302270000001;C05;-81.00 

AT01;050405011321001;B02;+3.04 

AT01;050405013211001;C15;+3075.07 

AT01;050405013211001;B02;-0.80 

AT01;050405013211001;C14;-688.23 

ecc. 

4.5. I file relativi alla «spiegazione delle differenze» vanno inviati tramite STATEL/eDAMIS con il tipo di invio «DIFFE­
RENCE-EXPLANATION». 

5. Documentazione (elenco dei codici) 

5.1. Qualora siano utilizzati dei codici per i campi, per i quali l’allegato III non impone codici standard, l’organismo di 
coordinamento dello Stato membro trasmette un elenco di codici per ciascun organismo pagatore tramite STATEL/ 
eDAMIS, al fine di spiegare tutti i codici utilizzati.
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5.2. Questo elenco di codici può essere redatto come una comune lettera, in cui sono chiaramente indicati l’identità 
dell’organismo pagatore e il nome o l’unità amministrativa del destinatario. 

5.3. «eDAMIS client» contiene un tipo di invio specifico per questo tipo di trasmissione tabulare, ossia «CODE-LIST». 

6. Trasferimento di dati 

L’organismo di coordinamento deve trasmettere tutti i file in un unico invio. 

Se l’organismo di coordinamento nota che sono stati trasmessi dati falsi o che si è verificato un problema in fase di 
trasmissione, deve informarne immediatamente la Commissione e specificare tutti i file che contengono informazioni 
inesatte, chiedendo quindi alla Commissione di sopprimerli. In seguito, per evitare una sovrapposizione di regi­
strazioni informatizzate o di file, l’organismo di coordinamento deve inviare i file corretti per sostituire interamente 
le informazioni inesatte precedentemente inviate.
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Osservazione generale: significato dei codici X, A e D utilizzati nell’allegato I: 

Tutte le informazioni contrassegnate da «X» o «A» sono obbligatorie. 

«X» = dato già compreso nella versione precedente del presente regolamento. 

«A» = dato da aggiungere rispetto alla versione precedente del presente regolamento. 

«D» = dato da sopprimere rispetto alla versione precedente del presente regolamento. 

Qualora una richiesta di dati non sia pertinente in determinate circostanze o per lo Stato membro interessato, indicare un 
valore nullo (NULL), rappresentato da due punti e virgola consecutivi (;;) nel file in formato CSV, o il valore zero (0.00). 

1. Dati relativi ai pagamenti 

Premessa: in questa sezione, per «pagamento» si intendono i pagamenti e le entrate del FEAGA e del FEASR. 

1.1. F100: organismo pagatore 

Formato richiesto: da codificare (cfr. l’elenco aggiornato dei codici F100 in CAP-ED): 

https://webgate.ec.europa.eu/agriportal/awaiportal/ 

1.2. F101: numero di riferimento del pagamento 

Serve a rintracciare il pagamento in maniera univoca nella contabilità dell’organismo pagatore. I ritiri effettuati a 
motivo di aiuti alimentari non vanno considerati vendite di prodotti in regime d’intervento. Nel caso specifico F101 
non va compilato.
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1.3. F103: tipo di pagamento 

Formato richiesto: da codificare mediante un codice di un carattere secondo lo schema riportato nell’elenco 
seguente: 

Codice Significato 

0 Aiuti alimentari 

1 Anticipo o pagamento parziale 

2 Pagamento finale (primo e unico pagamento o saldo in seguito ad anticipo o pagamento normale 
della restituzione all’esportazione) 

3 Recupero/rimborso (in seguito a sanzione)/rettifica 

4 Entrata (non preceduta da anticipo o pagamento finale) 

5 Prefinanziamento della restituzione all’esportazione 

6 Nessuna operazione finanziaria 

1.4. F105: pagamento soggetto a sanzione 

Formato richiesto: sì = «Y»; no = «N». 

1.5. F105B: condizionalità: riduzione o esclusione dai pagamenti 

Per il FEAGA, il campo F105B deve essere utilizzato al fine di indicare le somme ridotte o escluse (importo 
negativo) in applicazione dell’articolo 23 del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio ( 1 ). Questo importo 
negativo, in EUR, derivante dal sistema di controllo della condizionalità, deve essere indicato solo una volta per 
beneficiario di aiuti diretti. Esso si riferisce alla riduzione del 100 % applicata all’agricoltore, cioè senza la trattenuta 
del 25 % di cui all’articolo 25 del regolamento (CE) n. 73/2009. 

Per il FEASR, il campo si riferisce alla spesa pubblica e deve essere utilizzato per indicare le somme ridotte o escluse 
(importo negativo) in applicazione dell’articolo 51 del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio ( 2 ). Questo 
importo negativo, in EUR, derivante dal sistema di controllo della condizionalità, deve essere indicato solo una 
volta per beneficiario in base ai corrispondenti codici bilancio FEASR. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

1.6. F105C: importo in EUR non pagato: riduzione o esclusione dai pagamenti in seguito a controlli amministrativi e/o in loco 

Il campo deve essere utilizzato per indicare le somme ridotte o escluse sulla base di controlli amministrativi e/o in 
loco a norma della regolamentazione nel settore di cui trattasi. Per il FEASR il campo si riferisce alla spesa pubblica. 
L’importo (negativo) che risulta dai controlli amministrativi e/o in loco deve essere indicato nel campo F105C per 
ciascuna voce di bilancio per cui si è proceduto a una riduzione/esclusione. Questo importo negativo, in EUR, deve 
essere indicato solo una volta per beneficiario. 

L’importo derivante dalla condizionalità deve essere indicato nel campo F105B e di conseguenza non deve far parte 
dell’importo (negativo) da indicare nel campo F105C. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

1.7. F106: importo in EUR 

Importo di ciascun elemento del pagamento in EUR. 

Gli importi del campo F106 si riferiscono unicamente alle spese del FEAGA e del FEASR. Le spese nazionali non 
devono figurare in questa voce.
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Per il FEAGA, la somma di questi importi (F106) per codice di bilancio (F109) deve corrispondere in linea di 
massima agli importi dichiarati nella tabella 104. 

Per il FEASR, la somma di questi importi (F106) per codice di bilancio (F109) deve corrispondere in linea di 
massima agli importi calcolati nelle dichiarazioni di spesa trimestrali per lo stesso periodo. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

1.8. F106A: spesa pubblica in EUR 

Importo di qualsiasi partecipazione pubblica al finanziamento di operazioni, a carico del bilancio statale, regionale 
o locale o del bilancio delle Comunità europee, e di qualsiasi altra spesa analoga. 

La somma di questi importi (F106A) per codice di bilancio (F109) deve corrispondere in linea di massima alle spese 
pubbliche certificate dichiarate nella tabella del FEASR. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

1.9. F107: unità monetaria 

Formato richiesto: EUR 

1.10. F108: data del pagamento 

La data che determina il mese della dichiarazione al FEAGA/FEASR. 

Formato richiesto: «AAAAMMGG» (anno in quattro cifre, mese in due cifre, giorno in due cifre). 

1.11. F109: codice bilancio 

Per il FEAGA si deve riportare il codice completo del bilancio basato sulle attività, comprendente il titolo, il 
capitolo, l’articolo, la voce e la sottovoce. 

Per la linea 05040501 del bilancio FEASR, le sottovoci devono essere indicate secondo l’allegato IV. 

Formato ABB richiesto (senza spazi): «999999999999999», in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 
Eventuali posizioni vuote devono essere completate con la cifra zero (ad esempio 05020901160 diventa 
050209011600000). 

1.12. F110: campagna o periodo 

Per i prodotti in regime d’intervento la Commissione deve sapere a quale campagna appartengono o a quale 
periodo contingentale possono essere attribuiti. 

Unicamente per le misure FEASR, il periodo di programmazione deve essere così espresso: 

«2007-2013» o «2000-2006». 

2. Dati relativi al beneficiario (richiedente) 

Premessa: i campi F200, F201, F202 A, F202B e F202C devono essere sempre utilizzati per identificare il 
beneficiario di un pagamento, cioè il beneficiario finale. I campi F220, F221, F222B e F222C possono essere 
utilizzati soltanto se il pagamento è versato al beneficiario tramite un organismo intermedio. 

Il campo F207 è correlato unicamente al campo F200. 

2.1. F200: codice di identificazione 

Codice di identificazione unico e individuale attribuito a ciascun richiedente a livello di Stato membro. 

2.2. F201: nome 

Cognome e nome del richiedente o nome dell’impresa. 

2.3. F202A: indirizzo del richiedente (via e numero) 

2.4. F202B: indirizzo del richiedente (codice postale internazionale) 

2.5. F202C: indirizzo del richiedente (città o comune) 

2.6. F205: azienda situata in regione svantaggiata 

Se si tratta di un aiuto concesso a un’azienda in zona svantaggiata, occorre indicarlo in questo campo.
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Formato richiesto: sì = «Y»; no = «N». 

2.7. F207: regione e sottoregione dello Stato membro 

Il codice della regione e della sottoregione (NUTS 3) è definito dalle attività principali dell’azienda del beneficiario a 
cui è erogato il pagamento. 

Il codice «Extra-Regio» (MSZZZ) dovrebbe pertanto essere indicato solo nei casi in cui non esista un codice NUTS 3. 

Formato richiesto: codice NUTS 3 quale indicato nell’elenco dei codici F207 in CAP-ED: https://webgate.ec.europa. 
eu/agriportal/awaiportal/ 

2.8. F220: codice di identificazione dell’organismo intermedio 

Codice di identificazione unico e individuale attribuito agli organismi intermedi a livello di Stato membro. 

Il pagamento è versato al beneficiario tramite l’organismo intermedio, cioè tramite ciascuna delle istituzioni 
intermedie o direttamente a questo organismo. 

2.9. F221: nome dell’organismo intermedio 

Nome dell’organismo. 

2.10. F222B: indirizzo dell’organismo (codice postale internazionale) 

2.11. F222C: indirizzo dell’organismo (città o comune) 

3. Dati relativi alla dichiarazione/domanda 

3.1. F300: numero della dichiarazione/domanda 

Serve per rintracciare la dichiarazione/domanda negli archivi degli Stati membri. Deve trattarsi di un numero unico 
per interventi sui mercati agricoli, aiuti diretti e sviluppo rurale che garantisca l’identificazione chiara del numero 
della dichiarazione/domanda nel sistema contabile. 

3.2. F300B: data della dichiarazione/domanda 

Data di ricevimento della dichiarazione/domanda da parte dell’organismo pagatore o di uno dei suoi organismi 
delegati (compresi eventuali uffici regionali o distaccati). 

Nel caso di pagamenti nell’ambito dei programmi nazionali di sostegno nel settore vitivinicolo, la data della 
domanda è quella indicata all’articolo 37, lettera b), del regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione ( 1 ). 

Nel caso del sostegno allo sviluppo rurale, per le misure soggette al titolo I del regolamento (UE) n. 65/2011 della 
Commissione ( 2 ) la data della dichiarazione si riferisce alla domanda di pagamento di cui all’articolo 8 del rego­
lamento (UE) n. 65/2011 della Commissione. Nel caso delle misure di sostegno allo sviluppo rurale di cui al titolo 
II di detto regolamento, la data della domanda si riferisce alla domanda di pagamento di cui all’articolo 2, lettera b), 
del regolamento (UE) n. 65/2011. 

Formato richiesto: «AAAAMMGG» (anno in quattro cifre, mese in due cifre, giorno in due cifre). 

3.3. F301: numero di contratto/progetto (se del caso) 

Per le misure e i programmi del FEASR, a ciascun progetto deve essere attribuito un numero di identificazione 
unico. 

3.4. F304: ufficio responsabile 

Si tratta dell’ufficio responsabile del controllo amministrativo e dell’autorizzazione dei pagamenti, ad esempio la 
Regione. Questa informazione è tanto più importante quanto più è decentrata la gestione del regime. 

3.5. F305: numero di certificato/licenza 

«N» = no, se non pertinente. 

3.6. F306: data di rilascio del certificato/della licenza 

Questo campo deve essere compilato se nel campo F305 è indicato un numero di certificato/licenza.
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Formato richiesto: «AAAAMMGG» (anno in quattro cifre, mese in due cifre, giorno in due cifre). 

3.7. F307: servizio presso cui sono archiviati i giustificativi 

Solo se diverso da quello sub F304. 

4. Dati relativi alla cauzione 

4.1. F402: importo della cauzione di trasformazione (diversa dalla cauzione di gara) in EUR 

In caso di anticipi nel settore vitivinicolo (voce di bilancio 05020908) occorre indicare l’importo della cauzione 
depositata. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

5. Dati relativi al prodotto 

Premessa concernente le quantità: di norma, le quantità, le superfici o il numero di animali vanno comunicati solo 
una volta. In caso di pagamento di un anticipo seguito dal pagamento del saldo, la quantità va indicata nel record 
dell’anticipo. Ciò vale anche quando l’anticipo e il saldo sono imputati a sottovoci di bilancio diverse (anticipi e 
saldo). Modifiche di quantità, superfici o numero di animali vanno riportate nei record del saldo o dei pagamenti 
successivi. Quanto ai recuperi, se l’importo richiesto viene ridotto a causa di quantità, superfici o numero di animali 
inesatti, la modifica della quantità va indicata con il segno meno. 

5.1. F500: codice del prodotto/codice della sottomisura di sviluppo rurale 

Gli Stati membri devono redigere i loro specifici elenchi di codici, che vanno spiegati nella nota esplicativa dei file 
di pagamento. 

Per le misure di sviluppo rurale a carico del bilancio del FEASR (voce di bilancio 05040501), deve essere 
eventualmente indicato un codice per ciascuna sottomisura attuata (ad esempio, tipo di misura agroambientale). 

Per le restituzioni all’esportazione: F500 è richiesto soltanto se F804 contiene ingredienti per i quali è fissata una 
restituzione all’esportazione. In tal caso, in F500 si deve indicare il codice della merce (di norma il codice NC a otto 
cifre riportato nella casella 33 del DAU) per i prodotti non compresi nell’allegato I, o il codice prodotto per i 
prodotti agricoli trasformati finiti. 

5.2. F502: quantitativo oggetto di pagamento (numero di capi, ettari, ecc.) 

Cfr. la premessa alla sezione 5 (dati relativi al prodotto). 

Per il settore vitivinicolo, i prodotti ottenuti dopo la distillazione devono essere espressi secondo il titolo alcolo­
metrico. 

Per tutti gli altri settori, il quantitativo al quale si riferisce il pagamento deve essere espresso nell’unità prevista nel 
pertinente regolamento come base per il pagamento del premio. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9, con la 
possibilità di aumentare il numero di decimali se significativo (massimo 6). 

5.3. F503: quantitativo indicato nella domanda di pagamento (quantitativo oggetto di domanda) 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9, con la 
possibilità di aumentare il numero di decimali se significativo (massimo 6). 

5.4. F508A: superficie indicata nella domanda di pagamento 

La superficie cui si riferisce la domanda. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

5.5. F508B: superficie per la quale è stato effettuato il pagamento 

Cfr. la premessa alla sezione 5 (dati relativi al prodotto). 

La superficie per cui è effettuato il pagamento.
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Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

5.6. F509A: superficie dichiarata erronea 

Differenza tra la superficie dichiarata e quella riscontrata. In caso di eccesso, ossia quando la superficie dichiarata 
supera la superficie riscontrata, la differenza è espressa con segno positivo. In caso di difetto, ossia quando la 
superficie riscontrata supera la superficie dichiarata, la differenza è espressa con segno negativo. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

5.7. F510: numero di regolamento (CE) e articolo 

Per i prodotti in regime d’intervento, è richiesta la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

5.8. F511: tasso di aiuto FEAGA per unità di misura (in EUR) 

Si deve utilizzare il campo F511 se figurano dati in uno dei campi quantitativi richiesti F502, F508B e F800. Il 
tasso dell’aiuto deve essere espresso nella stessa unità di misura della quantità indicata. 

Formato richiesto: 9 …… 9.999999, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

L’uso di sei decimali può sembrare insolito, ma alcuni regolamenti, ad esempio il regolamento (CE) n. 660/1999 del 
Consiglio ( 1 ), fissano il premio fino a cinque decimali, anche utilizzando l’euro. Per far fronte ad ogni evenienza, il 
numero di decimali è stato portato a sei. 

5.9. F531: titolo alcolometrico volumico totale 

Espresso in % vol/hl. 

Formato richiesto: 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

5.10. F532: titolo alcolometrico volumico naturale 

Espresso in % vol/hl. 

Formato richiesto: 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

5.11. F533: zona viticola 

Zona viticola quale definita nell’appendice dell’allegato XI ter del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio ( 2 ). 

Formato richiesto: da registrare con uno dei seguenti codici: A, B, CI, CII, CIIIA, CIIIB. 

6. Dati relativi alle ispezioni 

La Commissione deve sapere quante ispezioni sono state effettuate e in quale percentuale tali ispezioni hanno 
comportato sanzioni. Qualora si riscontri una perdita del 100 % o un recupero del 100 % del premio, nel campo 
F108 si deve indicare un pagamento «zero», con la data della decisione. 

6.1. F600: ispezioni in loco 

I «controlli in loco» qui menzionati sono quelli a cui si fa riferimento nei pertinenti regolamenti ( 3 ). Essi com­
prendono visite nelle aziende (codice «F» o codice «C»), e/o controlli mediante telerilevamento (codice «T»), nonché i 
controlli fisici in loco dei prodotti (codice «G»), i controlli di sostituzione (codice «S») e i controlli di sostituzione 
specifici (codice «U») per le restituzioni all’esportazione.
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Il campo F601 deve essere compilato solo se F600 indica un’ispezione nell’azienda o un controllo sulla condizio­
nalità («F» o «C»). 

Il campo F602 deve essere compilato se F600 indica un controllo in loco («F», «C», «T», «G», «S» o «U»). 

Nel caso di più visite concernenti la stessa misura e lo stesso produttore va fatta una sola dichiarazione. Ogni 
record, che si tratti di un anticipo, di un saldo o di un altro tipo di pagamento, relativo a una determinata 
ispezione, deve presentare il codice appropriato (cfr. infra) nel campo F600. 

I controlli amministrativi ai sensi dei regolamenti succitati (cfr. nota a piè di pagina) non devono essere indicati in 
F600. Tuttavia le domande che sono state oggetto di sanzioni vanno indicate nel campo F105 (codice «Y») e gli 
importi ridotti o esclusi vanno indicati nel campo F105C (importo negativo), sia che scaturiscano da un controllo 
amministrativo che da un controllo in loco. 

Formato richiesto: «N» = nessuna ispezione, «F» = ispezione nell’azienda, «C» = controlli sulla condizionalità, «T» = 
ispezione mediante telerilevamento, «G» = controllo in loco di prodotti, «S» = controllo di sostituzione e «U» = 
controllo di sostituzione specifico. 

Se l’ispezione nell’azienda è associata a un controllo sulla condizionalità e/o a un’ispezione mediante telerileva­
mento, vanno utilizzati, secondo i casi, i codici corrispondenti «FT», «CT», «CF» o «FTC». 

Se l’ispezione nell’azienda è associata a controlli per le restituzioni all’esportazione occorre indicare uno dei 
corrispondenti codici «GS», «GSU», «GU» o «SU». 

6.2. F601: data dell’ispezione 

Questo campo deve essere compilato se F600 indica un’ispezione nell’azienda o un controllo sulla condizionalità 
(«F» o «C»). Non occorre invece compilarlo in caso di controlli mediante telerilevamento. 

Formato richiesto: «AAAAMMGG» (anno in quattro cifre, mese in due cifre, giorno in due cifre). 

6.3. F602: domanda ridotta 

Indicare in questo campo se la domanda è stata ridotta in seguito a un’ispezione. Questo campo va completato se 
in F600 è indicata un’ispezione in loco. 

Formato richiesto: sì = «Y»; no = «N». 

6.4. F603: motivi della riduzione 

In caso di più motivi, indicare quello che giustifica la sanzione più elevata. Questo campo va completato se 
domanda è stata ridotta in seguito a un’ispezione in loco. 

Formato richiesto: da codificare; i codici vanno spiegati nella lettera di accompagnamento. 

7. Dati relativi ai diritti all’aiuto 

Premessa: 

Per ogni tipo di diritto all’aiuto di cui al titolo III del regolamento (CE) n. 73/2009, la Commissione deve conoscere 
l’importo totale. 

Inoltre, la Commissione deve disporre di dati finanziari sugli importi non versati a seguito di controlli ammini­
strativi o in loco (controlli SIGC). 

7.1. F700: importo del diritto all’aiuto in EUR 

Importo del diritto all’aiuto in EUR, cioè l’importo totale da versare come corrispettivo dei diritti all’aiuto di cui al 
titolo III del regolamento (CE) n. 73/2009, previa esecuzione dei controlli SIGC. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

7.2. F702: superficie per la quale è stato effettuato il pagamento 

Per i diritti all’aiuto basati sulla superficie: la superficie per cui è effettuato il pagamento. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9.
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Se un pagamento è composto di diritti all’aiuto normali e di diritti all’aiuto sottoposti a condizioni particolari 
occorre inserire, a seconda dei casi, le informazioni chieste nelle sezioni A) e B). Se una sezione non è pertinente, 
inserirvi il valore NULL. 

I diritti all’aiuto in seguito indicati sono quelli menzionati nel titolo III del regolamento (CE) n. 73/2009. 

7.3. A) Diritti all’aiuto basati sulla superficie (diritti normali) 

7.4. F703: importo del diritto all’aiuto in EUR 

L’importo totale del diritto all’aiuto indicato nella domanda, in EUR. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

7.5. F703A: superficie indicata nella domanda di pagamento 

La superficie «attivata» oggetto della domanda di aiuto. Per i diritti all’aiuto basati sulla superficie, si tratta della 
superficie «attivata», cioè la superficie massima oggetto di pagamento [cfr. anche articolo 57, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione ( 1 )]. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

7.6. F703B: superficie determinata 

La superficie determinata a seguito di controlli amministrativi o in loco. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

7.7. F703C: superficie non riscontrata 

Differenza tra la superficie «attivata» dichiarata nella domanda di aiuto e la superficie riscontrata a seguito di 
controlli amministrativi o in loco. 

In caso di eccesso, ossia quando la superficie dichiarata supera la superficie riscontrata, la differenza è espressa con 
segno positivo. In caso di difetto, ossia quando la superficie riscontrata supera la superficie dichiarata, la differenza è 
espressa con segno negativo. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

7.8. B) Diritti all’aiuto sottoposti a condizioni particolari 

7.9. F707: importo del diritto all’aiuto in EUR 

L’importo totale del diritto all’aiuto indicato nella domanda, in EUR. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

7.10. F707A: numero di unità di bestiame (UB) nel periodo di riferimento 

Rappresenta l’attività agricola esercitata durante il periodo di riferimento, espressa in UB ai sensi dell’articolo 44, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 73/2009. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

7.11. F707B: numero di unità di bestiame (UB) dichiarate 

In questo campo si deve indicare il numero esatto di UB dichiarate per l’anno civile di cui trattasi [articolo 44, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 73/2009]. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9. 

7.12. F707C: numero di unità di bestiame (UB) determinate 

Il numero di UB determinato a seguito di controlli amministrativi o in loco intesi a verificare la conformità con 
l’articolo 44, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 73/2009. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9.
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8. Dati complementari per le restituzioni all’esportazione 

8.1. F800: peso netto/quantità 

Cfr. la premessa alla sezione 5 (dati relativi al prodotto). 

Il peso o la quantità devono essere espressi nell’unità di misura. 

Per i prodotti trasformati (prodotti non compresi nell’allegato I o prodotti agricoli trasformati): indicare la quantità 
dell’ingrediente ammissibile a restituzione. Se il codice del prodotto (F500) contiene più di un ingrediente ammis­
sibile a restituzione (F804), occorre creare record multipli con gli importi (F106) e le quantità (F800) corrispon­
denti. 

Formato richiesto: + 99 …… 99.99 o - 99 … 99.99, in cui 9 rappresenta una cifra compresa tra 0 e 9, con la 
possibilità di aumentare il numero di decimali se significativo (massimo 6). 

8.2. F800B: unità di misura per il campo F800 

Formato richiesto: da codificare mediante un codice di un carattere secondo la seguente tabella: 

Codice Significato 

K Chilogrammo 

L Litro 

P Pezzo 

8.3. F801: numero della domanda (restituzioni all’esportazione: DAU) 

Questo dato è tanto più importante quanto più dettagliato è il numero della domanda indicato. Ad esempio, 
un’estensione del numero della domanda in cui si indichi il numero di ingrediente consentirà di individuare con più 
precisione i dati relativi alla restituzione all’esportazione. 

8.4. F802: ufficio doganale di disbrigo delle formalità doganali 

Gli Stati membri devono utilizzare l’elenco degli uffici doganali di transito (EUD) ( 1 ), cioè l’elenco degli uffici 
autorizzati a effettuare operazioni di transito comunitario/comune. In via eccezionale alcuni uffici doganali po­
trebbero non essere riportati nell’elenco, che riguarda esclusivamente le operazioni di transito. In questo caso lo 
Stato membro deve indicare per esteso il nome dell’ufficio doganale. 

Formato richiesto: il codice EUD è composto da due lettere che indicano il paese (codice ISO di uno Stato membro) 
seguite da sei caratteri che contraddistinguono l’ufficio doganale (ad esempio «EE1000EE»). 

8.5. F802B: ufficio doganale di uscita 

Indicare l’ufficio doganale che certifica che i prodotti per cui è stata chiesta la restituzione hanno lasciato il 
territorio doganale della Comunità. Gli Stati membri devono utilizzare l’elenco degli uffici doganali di transito 
(EUD) ( 1 ), cioè l’elenco degli uffici autorizzati a effettuare operazioni di transito comunitario/comune. In via 
eccezionale alcuni uffici doganali potrebbero non essere riportati nell’elenco, che riguarda esclusivamente le ope­
razioni di transito. In questo caso lo Stato membro deve indicare per esteso il nome dell’ufficio doganale. 

Si tratta di un’informazione fondamentale per i revisori con riguardo ai controlli sostitutivi. Tale informazione è 
disponibile nel documento T5 o in altri documenti equivalenti. 

Formato richiesto: il codice EUD è composto da due lettere che indicano il paese (codice ISO di uno Stato membro) 
seguite da sei caratteri che contraddistinguono l’ufficio doganale (ad esempio «GB000392»). 

8.6. F804: codice di restituzione all’esportazione 

Nel caso di prodotti agricoli non trasformati, riportare il codice prodotto di dodici cifre per il quale è fissata la 
restituzione all’esportazione.
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Nel caso di prodotti trasformati (prodotti non compresi nell’allegato I o prodotti agricoli trasformati), indicare i 
codici NC degli ingredienti per i quali è fissata la restituzione all’esportazione. In tal caso, in F500 si deve inserire il 
codice del prodotto finito. Cfr. anche la nota esplicativa al campo F800 in merito alla procedura da seguire ove più 
ingredienti di un prodotto trasformato siano ammissibili a restituzione. 

8.7. F805: codice di destinazione 

Formato richiesto: «XX», in cui X rappresenta una lettera compresa tra A e Z (codici della nomenclatura dei paesi e 
territori per le statistiche del commercio estero della Comunità — cfr. regolamento (CE) n. 2020/2001 della 
Commissione ( 1 ) del 15 ottobre 2001 e successivi aggiornamenti]. 

A fini di armonizzazione gli Stati membri utilizzeranno anche la categoria «Varie» (codici Q*) della nomenclatura 
dei paesi e territori per le statistiche del commercio estero della Comunità. Tale nomenclatura non comprende tutti 
i casi speciali di restituzione all’esportazione, ma la Commissione non ha bisogno di questo tipo di precisazione. Gli 
Stati membri convertono pertanto i rispettivi codici nazionali specifici nelle più ampie categorie della nomenclatura 
dei paesi e territori per le statistiche del commercio estero della Comunità prima di inviare i loro dati alla 
Commissione. 

8.8. F808: data della fissazione anticipata 

La data in cui è stato stabilito il tasso della restituzione, se fissato in anticipo. 

Formato richiesto: «AAAAMMGG» (anno in quattro cifre, mese in due cifre, giorno in due cifre). 

8.9. F809: ultimo giorno di validità (fissazione anticipata) 

Formato richiesto: «AAAAMMGG» (anno in quattro cifre, mese in due cifre, giorno in due cifre). 

8.10. F812: eventuale gara (fissazione anticipata) 

Secondo la procedura stabilita all’articolo 5 del regolamento (UE) n. 234/2010 della Commissione ( 2 ) o una 
procedura analoga per altri settori. La Commissione deve avere gli estremi del bando di gara. 

8.11. F814: data di accettazione della dichiarazione di pagamento (COM-7) 

Per il settore delle carni bovine: in caso di finanziamento anticipato è richiesto solo il campo F814 (e non anche 
F816 e F816B); in assenza di finanziamento anticipato sono richiesti i campi F816 e F816B (e non F814). 

Formato richiesto: «AAAAMMGG» (anno in quattro cifre, mese in due cifre, giorno in due cifre). 

8.12. F816: data di accettazione della dichiarazione di esportazione 

Data ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 612/2009 della Commissione ( 3 ). 

Formato richiesto: «AAAAMMGG» (anno in quattro cifre, mese in due cifre, giorno in due cifre). 

8.13. F816B: data di esportazione dal territorio dell’UE 

Data di esportazione quale indicata nella dichiarazione di esportazione o nel T5. Cfr. anche l’articolo 7, paragrafo 1, 
del regolamento (CE) n. 612/2009. 

Formato richiesto: «AAAAMMGG» (anno in quattro cifre, mese in due cifre, giorno in due cifre). 

9. (non utilizzato)
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ALLEGATO IV 

Struttura dei codici bilancio FEASR (F109) 

INTRODUZIONE 

La nomenclatura di bilancio contiene un’unica linea di bilancio per il FEASR: «05040501». 

Poiché i codici bilancio possono avere fino a quindici cifre, le rimanenti sette cifre servono a designare i programmi e le 
misure. In questo modo viene agevolato il raffronto dei dati di diverse fonti a livello di esercizio, di organismo pagatore, 
di misura e di programma. 

1. Struttura dei codici bilancio 

I codici bilancio devono presentare la seguente struttura: 

— le prime otto cifre sono invariabili: «05040501», 

— le tre cifre successive designano la misura, secondo l’elenco accluso, 

— la dodicesima cifra può avere i seguenti valori (che aumentano con l’aumentare del tasso di cofinanziamento): 

1 regione di non convergenza 

2 regione di convergenza 

3 regione ultraperiferica 

4 modulazione facoltativa 

5 contributo supplementare per il Portogallo 

6 fondi addizionali di cui all’articolo 69, paragrafo 5 bis, del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, regione 
di non convergenza 

7 fondi addizionali di cui all’articolo 69, paragrafo 5 bis, del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, regione 
di convergenza; 

— la tredicesima cifra designa: 0 = programma operativo, oppure 1 = programma di rete, 

— le ultime due cifre designano il numero del programma: sono ammesse cifre tra «01» e «99». 

2. Esempio 

F109 = «050405011132001» sta per: linea di bilancio «05040501» (FEASR), misura «113» (prepensionamento), 
regione di convergenza («2»), programma operativo («0») e numero di programma «01». 

3. Elenco delle misure FEASR 

ASSE 1: MIGLIORAMENTO DELLA COMPETITIVITÀ DEL SETTORE AGRICOLO E FORESTALE 

Codice Misura 

111 Iniziative nel campo della formazione professionale e dell’informazione 

112 Insediamento di giovani agricoltori 

113 Prepensionamento 

114 Ricorso a servizi di consulenza 

115 Avviamento di servizi di consulenza aziendale, di sostituzione e di assistenza alla gestione 

121 Ammodernamento delle aziende agricole 

122 Accrescimento del valore economico delle foreste 

123 Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali
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Codice Misura 

124 Promozione dello sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e alimentare e in 
quello forestale 

125 Infrastruttura connessa allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura 

126 Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate 
misure di prevenzione 

131 Rispetto dei requisiti prescritti dalla normativa comunitaria 

132 Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare 

133 Attività di informazione e di promozione 

141 Agricoltura di semisussistenza 

142 Associazioni di produttori 

143 Prestazione di servizi di consulenza e di divulgazione agricole in Bulgaria e in Romania 

144 Aziende in via di ristrutturazione a seguito di una riforma dell’organizzazione comune di mercato 

ASSE 2: MIGLIORAMENTO DELL’AMBIENTE E DELLO SPAZIO RURALE TRAMITE LA GESTIONE DEL 
TERRITORIO 

Codice Misura 

211 Indennità compensative degli svantaggi naturali a favore degli agricoltori delle zone montane 

212 Indennità a favore degli agricoltori delle zone caratterizzate da svantaggi naturali diverse dalle zone 
montane 

213 Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva 2000/60/CE 

214 Pagamenti agroambientali 

215 Pagamenti per il benessere degli animali 

216 Investimenti non produttivi 

221 Primo imboschimento di terreni agricoli 

222 Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli 

223 Primo imboschimento di terreni non agricoli 

224 Indennità Natura 2000 

225 Pagamenti silvoambientali 

226 Ricostituzione del potenziale produttivo forestale e interventi preventivi 

227 Investimenti non produttivi 

ASSE 3: MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DI VITA NELLE ZONE RURALI E DIVERSIFICAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ ECONOMICHE 

Codice Misura 

311 Diversificazione verso attività non agricole 

312 Creazione e sviluppo di imprese 

313 Incentivazione di attività turistiche 

321 Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 

322 Sviluppo e rinnovamento dei villaggi 

323 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 

331 Formazione e informazione 

341 Animazione, acquisizione di competenze e attuazione di strategie di sviluppo locale
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ASSE 4: LEADER 

Codice Misura 

411 Attuazione di strategie di sviluppo locale – Competitività 

412 Attuazione di strategie di sviluppo locale – Ambiente/gestione del territorio 

413 Attuazione di strategie di sviluppo locale – Qualità di vita/diversificazione 

421 Progetti di cooperazione 

431 Gestione dei gruppi di azione locali, acquisizione di competenze e animazione sul territorio (articolo 59) 

5: ASSISTENZA TECNICA 

Codice Misura 

511 Assistenza tecnica 

6: PAGAMENTI DIRETTI COMPLEMENTARI IN BULGARIA E IN ROMANIA 

Codice Misura 

611 Pagamenti diretti complementari
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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 842/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 19 agosto 2011 

che stabilisce modelli di formulari per la pubblicazione di bandi e avvisi nel settore degli appalti 
pubblici e che abroga il regolamento (CE) n. 1564/2005 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/665/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 
1989, che coordina le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative relative all'applicazione delle procedure di ri­
corso in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici di 
forniture e di lavori ( 1 ), in particolare l'articolo 3 bis, 

vista la direttiva 92/13/CEE del Consiglio, del 25 febbraio 1992, 
che coordina le disposizioni legislative, regolamentari e ammini­
strative relative all'applicazione delle norme comunitarie in ma­
teria di procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di 
energia e degli enti che forniscono servizi di trasporto nonché 
degli enti che operano nel settore delle telecomunicazioni ( 2 ), in 
particolare l'articolo 3 bis, 

vista la direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di 
appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi postali ( 3 ), in particolare 
l'articolo 44, paragrafo 1, e l'articolo 63, paragrafo 1, 

vista la direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di 
forniture e di servizi ( 4 ), in particolare gli articoli 36, paragrafo 
1, 58, paragrafo 2, 64, paragrafo 2 e 70, paragrafo 1, 

vista la direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle 
procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di 
forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza 

da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudi­
catori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE ( 5 ), in particolare l'articolo 32, paragrafo 1, 
l'articolo 52, paragrafo 1, e l'articolo 64, 

sentito il comitato consultivo per gli appalti pubblici, 

considerando quando segue: 

(1) Le direttive 89/665/CEE e 2004/18/CE stabiliscono che le 
forniture, i lavori e i servizi pubblici devono essere pub­
blicizzati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Oc­
corre che gli avvisi di queste pubblicazioni comprendano 
le informazioni stabilite in tali direttive. 

(2) Le direttive 92/13/CEE e 2004/17/CE stabiliscono che gli 
appalti pubblici nei settori dell'acqua, dell'energia, dei tra­
sporti e delle telecomunicazioni devono essere pubbliciz­
zati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Occorre che 
gli avvisi di queste pubblicazioni comprendano le infor­
mazioni stabilite in tali direttive. 

(3) A norma della direttiva 2009/81/CE alcuni appalti di 
lavori, di forniture e di servizi nel settore della difesa e 
della sicurezza sono pubblicizzati nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. Occorre che gli avvisi di questa pub­
blicazione comprendano le informazioni stabilite in tale 
direttiva. 

(4) Il regolamento (CE) n. 1564/2005 della Commissione, 
del 7 settembre 2005, che stabilisce modelli di formulari 
per la pubblicazione di bandi e avvisi relativi a procedure 
di aggiudicazione degli appalti pubblici ( 6 ), stabilisce i 
modelli di formulari di cui alle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE e alle direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE.
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(5) Al fine di soddisfare le prescrizioni della direttiva 
2009/81/CE e di garantire la piena efficacia delle direttive 
89/665/CEE, 92/13/CEE, 2004/17/CE e 2004/18/CE, oc­
corre adattare ed integrare i formulari allegati al regola­
mento (CE) n. 1564/2005. Occorre inoltre aggiornare 
alcuni elementi dei modelli di formulari per tenere conto 
del progresso tecnico. Dati il numero e la portata degli 
adeguamenti necessari, è opportuno sostituire il regola­
mento (CE) n. 1564/2005, 

(6) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Gli enti aggiudicatori utilizzano i modelli di formulari di cui agli 
allegati da IV a IX, e agli allegati XII e XIII del presente rego­
lamento, ai fini della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea dei bandi e degli avvisi di cui agli articoli 
da 41 a 44 e 63 della direttiva 2004/17/CE. 

Articolo 2 

Le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano i modelli di formu­
lari di cui agli allegati I, II, III e da VII a XIII del presente 

regolamento, ai fini della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea dei bandi e degli avvisi di cui agli articoli 35, 
36, 58, 64, 69 e 70 della direttiva 2004/18/CE. 

Articolo 3 

Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori utiliz­
zano, ai fini della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea dell'avviso di cui all'articolo 3 bis delle direttive 
86/665/CEE e 92/13/CEE, il modello di formulario di cui all'al­
legato XIV del presente regolamento. 

Articolo 4 

Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori utiliz­
zano, ai fini della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea degli avvisi di cui agli articoli 30, 32, 52 e 64 della 
direttiva 2009/81/CE, i modelli di formulari di cui agli allegati 
da XV a XVIII del presente regolamento. 

Articolo 5 

Il regolamento (CE) n. 1564/2005 è abrogato. 

Articolo 6 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 19 agosto 2011 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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Allegati 

Allegato I: formulario standard 1: ″Avviso di preinformazione ″ 

Allegato II: formulario standard 2: ″Bando di gara ″ 

Allegato III: formulario standard 3: ″Avviso relativo agli appalti aggiudicati ″ 

Allegato IV: formulario standard 4: ″Avviso indicativo periodico — Settori speciali ″ 

Allegato V: formulario standard 5: ″Bando di gara — Settori speciali ″ 

Allegato VI: formulario standard 6: ″Avviso relativo agli appalti aggiudicati — Settori speciali ″ 

Allegato VII: formulario standard 7: ″Sistema di qualificazione — Settori speciali ″ 

Allegato VIII: formulario standard 8: ″Avviso sul profilo del committente ″ 

Allegato IX: formulario standard 9: ″Bando di gara semplificato nell'ambito di un sistema dinamico di acquisizione ″ 

Allegato X: formulario standard 10: ″Concessione di lavori pubblici ″ 

Allegato XI: formulario standard 11: ″Bando di gara — Appalti aggiudicati da un concessionario che non è un'am­
ministrazione aggiudicatrice ″ 

Allegato XII: formulario standard 12: ″Bando di concorso di progettazione ″ 

Allegato XIII: formulario standard 13: ″Risultati di un concorso di progettazione ″ 

Allegato XIV: formulario standard 15: ″Avviso volontario per la trasparenza ex ante ″ 

Allegato XV: formulario standard 16: ″Avviso di preinformazione — Difesa e sicurezza ″ 

Allegato XVI: formulario standard 17: ″Bando di gara — Difesa e sicurezza ″ 

Allegato XVII: formulario standard 18: ″Avviso relativo agli appalti aggiudicati — Difesa e sicurezza ″ 

Allegato XVIII: formulario standard 19: ″Avviso di subappalto — Difesa e sicurezza ″
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La Corte dei Conti europea riscontra che gli investimenti regionali dell'UE sono orientati in
modo efficace

La Corte dei conti europea ha pubblicato oggi i risultati della ricerca sull'efficacia degli investimenti dell'UE nel turismo, che rappresenta
il terzo settore economico più importante livello mondiale e riceve un intenso sostegno da parte dell'UE, in particolare attraverso il
Fondo europeo di sviluppo regionale. I risultati sono stati prevalentemente positivi per il fondo; sono state tratte le seguenti conclusioni:

•Tutti i progetti esaminati hanno dato risultati positivi, sia per la creazione di posti di lavoro durevoli (58%), sia per la creazione di
capacità ricettiva (73 %) o di attività turistica (74 %). In quasi il 50% dei casi si sono osservati risultati in tutte e tre le categorie.

•I progetti sono stati riconosciuti come sostenibili:  il 98% dei progetti erano ancora in corso al momento della valutazione e il 94% dei
posti di lavoro creati o conservati sono ancora in essere.

•Il sostegno dell'UE è stato essenziale per il 74% dei progetti e ha consentito di apportare modifiche a un altro 20%. Solo nel 6% dei
casi i progetti avrebbero potuto essere portati avanti anche senza investimenti da parte dell'UE.

La valutazione dei risultati si basa su un vasto campione di progetti avviati in nove Stati membri, che comprendono 26 regioni. La Corte
dei conti si è posta le seguenti domande: I progetti hanno dato i risultati attesi? I risultati dei progetti sono sostenibili? Il sostegno fornito
dall'UE ha influenzato l'esistenza o l'evoluzione dei progetti?
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Fondi UE: no del CdR alla "condizionalità macroeconomica" 
09.09.2011 – Su invito di Marek Wozniak, Presidente della regione polacca della 
Wielkopolska (Grande Polonia), l'Ufficio di presidenza del Comitato delle regioni si è riunito 
oggi nella città di Poznań. In vista della presentazione, prevista fra un mese, delle proposte 
della Commissione per la politica regionale UE, i rappresentanti regionali e locali europei si 
sono espressi negativamente in merito alla proposta di congelare i fondi strutturali UE per i 
paesi che non rispettano il patto di stabilità e di crescita. 

Inaugurando il dibattito odierno, la Presidente del Comitato delle regioni Mercedes Bresso ha 
espresso preoccupazione per la proposta introduzione, per i principali finanziamenti UE, della 
cosiddetta "condizionalità macroeconomica", che prevede il congelamento degli aiuti regionali e del 
sostegno all'agricoltura e alla pesca per i paesi che accumulano disavanzi eccessivi - una regola che 
già si applica al momento al fondo europeo di coesione. Nel corso dell'ultimo anno il Comitato si è 
opposto fermamente alla sua estensione ad altri fondi UE. A suo giudizio, non bisogna penalizzare 
gli enti locali e regionali per l'incapacità dei governi nazionali di avere bilanci in pareggio. 

"Ci ha sorpreso veder rispuntare il concetto di condizionalità macroeconomica nella recente lettera 
della Cancelliera Merkel e del Presidente Sarkozy al Presidente del Consiglio europeo Van Rumpuy 
e nelle proposte della Commissione per il quadro finanziario pluriennale. Pensavamo che quest'idea 
fosse stata accantonata dopo la bocciatura del Parlamento europeo", ha affermato la Presidente 
Bresso. 

La Presidente del CdR ha invece accolto positivamente la recente proposta di aumentare il 
cofinanziamento UE per i progetti nel campo della politica regionale per i sei paesi europei più 
colpiti dalla crisi economica. 

Mercedes Bresso ha inoltre invitato Stati membri e regioni a migliorare la qualità e i tempi di 
attuazione degli attuali programmi per i fondi strutturali, alla luce dei forti ritardi osservati. 

Michel Delebarre (FR/PSE), sindaco di Dunquerque e presidente della commissione Coesione 
territoriale del CdR, ha suggerito che la lentezza di taluni governi nazionali e di certi settori 
dell'amministrazione UE nell'utilizzazione dei fondi UE disponibili sia un modo per impiegare tali 
risorse per finanziare altre politiche UE o per evitare di dover cofinanziare i progetti a livello 
nazionale. 

Il Presidente della regione Wielkopolska Marek Wozniak (PL/PPE), che ospitava l'incontro, ha 
dedicato il suo intervento al tema Fondi strutturali: come si ottengono risultati tangibili sul terreno? 
"I cofinanziamenti UE ci hanno permesso di acquistare nuovi treni, costruire nuove strade e 
sostenere un migliaio di piccole e medie imprese aiutandoci in questo modo a creare circa 4 500 
posti di lavoro nella regione", ha affermato nel corso del suo intervento. 

Ramón Luis Valcárcel Siso (ES/PPE), Presidente della regione spagnola di Murcia e primo 
vicepresidente del CdR, ha concluso l'incontro con un appello alle regioni e alle città: "sappiamo di 
essere in una situazione difficile e instabile, ma non dobbiamo permettere che la crisi finanziaria 
monopolizzi la discussione sulla futura politica regionale. Ora dobbiamo fare pressione sui nostri 
governi nazionali affinché i prossimi negoziati non indeboliscano la politica regionale, che ha 
dimostrato di avere un impatto positivo sulla vita quotidiana dei cittadini". 

  



Obiettivo sostenibilitÃ : Mercedes Bresso interviene sul ruolo 
degli enti locali nella Strategia Europa 2020  
12.09.2011 - Le amministrazioni locali piÃ¹ impegnate sul fronte della sostenibilitÃ  si 
riuniscono a Bruxelles oggi e domani per la convention europea dell'ICLEI, l'associazione 
modiale degli enti locali per lo sviluppo sostenibile. La Presidente del Comitato delle regioni 
(CdR) Mercedes Bresso Ã¨ intervenuta alla manifestazione di apertura insieme al 
commissario all'Ambiente Janez PotoÄ�nik, e al ministro dell'Ambiente della regione 
Bruxelles Capitale, Evelyne Huytebroeck, e ha sottolineato il ruolo decisivo delle 
amministrazioni locali per il successo della Strategia Europa 2020. Solo il pieno 
coinvolgimento dei territori puÃ² dare concretezza agli impegni assunti dall'UE sul terreno 
dello sviluppo sostenibile e promuovere dal basso un nuovo modello di crescita per l'Unione  

Serve una grande mobilitazione di energie sul territorio che possa contare su iniziative efficaci ad 
intensificare la collaborazione e lo scambio di buone pratiche tra amministrazioni. In questo senso i 
Patti territoriali e il "Patto dei sindaci" rappresentano un punto di riferimento per le realtÃ  locali 
decise a collaborare per la crescita e a promuovere un'economia "verde" a livello europeo, 
attraverso un partenariato efficiente con regioni ed enti locali.  

In questi mesi il CdR ha chiesto, in diverse occasioni, di concentrare sulla Strategia Europa 2020 
risorse finanziarie e azioni da realizzare anche attraverso i partenariati multilivello. CosÃ¬ come 
avviene nei "Patti territoriali", "strumenti efficaci", ha sottolineato Mercedes Bresso, "per la 
concreta implementazione dell'Iniziativa faro "Un'Europa efficiente nell'utilizzo delle risorse" 
(http://ec.europa.eu/resource-efficient-europe/pdf/resource-efficient_europe_it.pdf), che pone alle 
realtÃ  locali la sfida di sperimentare modelli gestionali piÃ¹ efficienti in settori strategici come la 
gestione integrata dell'acqua o il riutilizzo delle materie prime". 

Nel suo intervento, la Presidente Bresso ha analizzato gli ultimi sviluppi della crisi in corso e 
sottolineato che "per essere sostenibili, le riforme fiscali non devono limitarsi a correggere gli 
squilibri dei nostri conti pubblici nell'immediato, bensÃ¬ incorporare un'idea di sviluppo innovativa 
capace di guardare con coraggio e luciditÃ  anche ai passi da compiere nel medio termine". 

Secondo Mercedes Bresso, serve una strategia di sviluppo a lungo termine scandita da obiettivi 
intermedi chiari e condivisi che consentano, in particolare, il raggiungimento della soglia 20-20-20 
nel 2020. Un traguardo rispetto al quale un numero crescente di enti locali europei sta agendo con 
determinazione e senso di responsabilitÃ , come dimostra il moltiplicarsi delle adesioni al Patto dei 
Sindaci, che vincola regioni e cittÃ  al raggiungimento di risultati ben definiti.  

In conclusione, la Presidente Bresso ha lanciato la proposta di coinvolgere attivamente cittÃ  e 
regioni nei negoziati sul clima, come su quelli per Rio+20, riconoscendo il loro ruolo cruciale per lo 
sviluppo sostenibile, per la promozione della green economy e per la lotta alla povertÃ . 
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Sentenze C-177/10: Qualora per la promozione interna dei dipendenti pubblici di ruolo sia
richiesta una certa anzianità, gli Stati membri possono essere tenuti a riconoscere i periodi
lavorati in qualità di dipendente pubblico temporaneo

Sentenza della Corte di Giustizia nelle cause riunite C-177/10:

Francisco Javier Rosado Santana/Consejería de Justicia y Administración Pública de la Junta de Andalucía

Qualora per la promozione interna dei dipendenti pubblici di ruolo sia richiesta una certa anzianità, gli Stati membri possono essere
tenuti a riconoscere i periodi lavorati in qualità di dipendente pubblico temporaneo
Ai fini del riconoscimento di tali periodi, le funzioni svolte in qualità di dipendente temporaneo devono essere paragonabili a quelle
svolte da un dipendente di ruolo

La direttiva 1999/70 è volta a dare attuazione all’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, concluso tra le organizzazioni
intercategoriali di carattere generale (CES, UNICE, CEEP). Detto accordo quadro ha lo scopo di migliorare la qualità del lavoro a tempo
determinato. Esso contempla così un principio di non discriminazione che vieta di trattare i lavoratori a tempo determinato in modo
meno favorevole dei lavoratori a tempo indeterminato, a meno che il trattamento differenziato non sia giustificato da ragioni oggettive.

Tra il 1989 e il 2005, il sig. Rosado Santana ha lavorato in qualità di dipendente pubblico temporaneo presso la Junta de Andalucía
(Comunità autonoma d’Andalusia, Spagna). Egli è divenuto dipendente pubblico di ruolo di detta amministrazione regionale nel 2005.

Nel 2007, detta amministrazione regionale ha pubblicato un bando di concorso che annunciava l’organizzazione di prove ai fini della
promozione interna dei suoi dipendenti di ruolo.

Il bando precisava i requisiti che i candidati alle prove dovevano possedere. In particolare, i candidati dovevano detenere o essere in
grado di ottenere il titolo di «Bachiller Superior» ovvero, in mancanza di tale titolo, comprovare un'anzianità di servizio di dieci anni in
qualità di funzionario di ruolo di un certo grado. Al riguardo, il bando di concorso precisava che non sarebbero stati presi in
considerazione né i servizi anteriori prestati in qualità di personale a tempo determinato o contrattuale presso qualsiasi amministrazione
pubblica, né altri servizi anteriori dello stesso genere.

 Testo della sentenza (.pdf 161 kB)

 Leggi il comunicato stampa (.pdf 53 kB)
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Sentenza della Corte nella causa C-499/08: privare un lavoratore di un’indennità di
licenziamento perché può ricevere una pensione di vecchiaia costituisce una discriminazione
fondata sull’età

Sentenza della Corte nel procedimento C-499/08
Ingeniørforeningen i Danmark per conto di Ole Andersen/ Region Syddanmark

Il diritto danese riconosce un’indennità speciale di licenziamento a favore dei lavoratori che hanno prestato servizio presso la stessa
impresa per almeno dodici anni. Tuttavia, tale indennità non è versata ai lavoratori che possono beneficiare, al momento del loro
licenziamento, di una pensione di vecchiaia in forza di un regime pensionistico professionale, anche se la persona interessata ha
l’intenzione di continuare a lavorare.

Il sig. Andersen ha lavorato per la Region Syddanmark (Regione della Danimarca meridionale) dal 1979 fino al suo licenziamento,
avvenuto nel 2006. Egli aveva all’epoca 63 anni e non intendeva andare in pensione; si è invece iscritto come disoccupato presso
l’ufficio del lavoro. Ha quindi chiesto il versamento dell’indennità speciale di licenziamento. Tale domanda è stata respinta in quanto il
sig. Andersen poteva beneficiare di una pensione. L’Ingeniørforeningen i Danmark, sindacato che agisce per conto del sig. Andersen,
ha quindi proposto un ricorso dinanzi al Vestre Landsret (corte d’appello dell’Ovest) sostenendo che la normativa in questione istituisce
una discriminazione fondata sull’età vietata dalla direttiva 2000/78/CE.
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In questo numero abbiamo selezionato per voi...

L'ordinamento dell'Unione europea, le identità costituzionali nazionali e i diritti fondamentali :
quale tutela dei diritti sociali dopo il Trattato di Lisbona?

L'ordinamento dell'Unione europea, le identità costituzionali nazionali e i diritti fondamentali : quale tutela dei diritti sociali
dopo il Trattato di Lisbona? / Margherita Raveraira 
Fa parte di  Rivista del diritto della sicurezza sociale : *RDSS , p. 325-354   
Nel fascicolo  A. 11:n. 2 (2011:mag)   
  
Abstract  * Sovranità tra scenario globale e sovranazionalità * Unione europea: un ordinamento non sovrano, ma originario * Diritti
sociali fondamentali vs. libertà economiche fondamentali: un bilanciamento problematico *
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Stato di attuazione dei programmi di cooperazione territoriale europea 2007/2013 in Emilia-
Romagna : relazione annuale

Stato di attuazione dei programmi di cooperazione territoriale europea 2007/2013 in Emilia-Romagna : relazione annuale /
Regione Emilia-Romagna ... Servizio Politiche europee e Relazioni Internazionali. - 2010- . Bologna : Regione Emilia-Romagna, 2011-

Disponibilità:
Biblioteca dell’Assemblea legislativa Coll.: A R2 042 COO 1 2011

Privacy | Copyright | Accessibilità | Credits | Disclaimer
Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna - Viale Aldo Moro 50, 40127 Bologna - Tel. 051.5275226
Posta cerificata: PEIAssemblea @ postacert.regione.emilia-romagna.it

http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/guida.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/guida.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/mappa.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/mappa.htm
http://www.comune.bologna.it/
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/acs/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/acs/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/aatt/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/aatt/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ageu/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ageu/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/adf/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/adf/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/apub/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/apub/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/newsletter/archivio_newsletter_2009_1.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/privacy.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/copyright.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/accessibile.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/credits.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/clausola.htm

	assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it
	Monitor Europa n. 13 - 16 Settembre 2011 - Antenna Europe Direct RER - Regione Emilia-Romagna
	Top margin 1
	COMMISSIONE EUROPEA – COMUNICATO STAMPA

	Regolamento di esecuzione (UE) n. 909/2011 della Commissione, dell’8 settembre 2011, che definisce la forma e il contenuto delle informazioni contabili che devono essere trasmesse alla Commissione ai fini della liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR nonché a fini di sorveglianza e di previsione
	Regolamento di esecuzione (UE) n. 842/2011 della Commissione, del 19 agosto 2011, che stabilisce modelli di formulari per la pubblicazione di bandi e avvisi nel settore degli appalti pubblici e che abroga il regolamento (CE) n. 1564/2005Testo rilevante ai fini del SEE
	La Corte dei Conti europea riscontra che - Antenna Europe Direct RER - Regione Emilia-Romagna
	Microsoft Word - CdR_Condizionalita.doc
	Microsoft Word - CdR_sostenibilita.doc
	Sentenze C-177/10: Qualora per la promoz - Antenna Europe Direct RER - Regione Emilia-Romagna
	Sentenza della Corte nella causa C-499/0 - Antenna Europe Direct RER - Regione Emilia-Romagna
	In questo numero abbiamo selezionato per - Antenna Europe Direct RER - Regione Emilia-Romagna


	5ld3NsZXR0ZXIvMjAxMS8xMy5odG0A: 
	form1: 
	q: 
	vai: 


	NvcnRlX2NvbnRpX2ZvbmRpLmh0bQA=: 
	form1: 
	q: 
	vai: 


	V4L2N1cmlhMS9DXzE3N18xMC5odG0A: 
	form1: 
	q: 
	vai: 


	V4L2N1cmlhMi9DLTQ5OV8wOC5odG0A: 
	form1: 
	q: 
	vai: 


	V4L2xldHR1cmUvbGlicmkuaHRtAA==: 
	form1: 
	q: 
	vai: 




